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ooni modo, soltanto ne l 1921. 
Esaminata la c o s a con una 

certa attenzione, è stato 
ch iaro trattars i d i u n a beffa 
giocata ai g iornal i s t i sempre 
tanto informat i su l l e v i c e n 
de de l nos tro Partito. 

Questo Mario Cenetfl, non 
è e s i s t i to m a i e i l s u o è u n 
nome introvabile non solo 
nella pagine della storia del 
nostro Partito, m a pers ino 
nell'anagrafe di un quals ias i 
comune i ta l iano . Se si faces 
se i n v e c e a p p e n a a t tenz ione , 

' s i scoprirebbe c h e ques to 
strano n o m e è t 'anaoritmma 

1 di tino dei Giornalisti b o r -
ghesi famosi, per aver àuto 
spesso not iz ie su l la crisi del 
Partito comunista. Provutc, 
e troverete che dietro il no
me dell'illustre ignoto si p u ò 
scoprire que l lo di Enrico 
Mattci del Res to del Carl ino. 
Il c o m a n d a n t e defili Ardit i 
del Popolo , Norisuva, potreb
be e ssere Savar ino , direttore 
del Giornale d'Italia, i » / o r -
mntorr ufficiale sullo cris i 
comuni s t e . In quanto al vec
chio mi l i tante tor inese /?<*;»-
pnne, c'è da dubitare che. si 
tratti s e m p l i c e m e n t e di una 
deformazione del n o m e del 
direttore del Messnggci o 
Pcrroi ie . 

Se ii Congresso della cos id
detta Democrn/. ia c o m u n i s t a 
e slitto unii lezione per 
quanti avevano «nnuncit i t» 
itti mrioimriifo .scissionista. 
il oiodo col «junk' i grandi 
giornali TIC l imino d« lo TIO-
f lirici, il loro e n t u s i a s m o i>cr 
in presenza di i l lustri mifi-
fniiri, t quali hanno avuto il 
snln torlo di non essere mai 
stati a questo mondo , l'aver 
accolto con tanto impcpile» 
lo .sc'ier-joso eomunienfo di 
rpinfclie cniiipticjno in i»e»wi 
di celiare, <» la dimostra
zione del m o d o comi» v e n -
(jono messe in circolazione 
verte notizie i t iverosimil i e 
certe informazioni fantasti-
clic siti nostro movimento. 

Enrico Afnttcl. Savarlno e 
Terrone i qual i sono stati, 
feltra saperlo , rivolur.ionnri 
famosi per v e n t i q u a t t r o ore, 
sul le co lonne de i toro s tess i 
giornali. sono a m i c ' i T o l -
incnte avver t i t i : non dicano 
burjie, non cere / l ino di in
gannare. i loro lettor», non 
credano alle crisi c o m u n i 
ste. Non si /acc ia i lo Illusioni 
che devono ogni volta con
cludersi in mortificanti de
lusioni. Cerchino di i n / o r 
mare onestntnentc l loro let
tori e di stare bene «n fallite. 
etimo fncciaiiin noi. 

DECINE DI CASE E ALBERI SONO INOBtf)TTITi PONI (ÌIORNO DA UNA M Q N T ^ A DI FANGO 

Condannati apio rte dalle f rane 
i paesi di Campiglio e Villa Masser i 

U n ' o p e r a prevent iva per la s i s t e m a z i o n e «lei l ioselii e «lei bacil l i avrebbe p o t u t o ev i tare la 
s c i a g u r a - T e r a m o e a l i l i tuuliei <*oiiiiini s<ii/.ac<(iia - 1500 s o n o <)ià i seu/.a te t to in AJnu/ / .o 

DAL NOSTRO 

P E S C A R A . 5. — Il Jieiunie-
n o «lei d isgelo sta p o l l a n d o , 
in Abruzzo , tino .«-orie di .scia-
Rine iiaUir.ili. lo più gravi 
de l lo «inali sono rappresenta
te da l l e l i a n e . Da qua lche M»1-
t imana cent inaia .sono, o n n . d . 
lo l i a n e grandi e piccoli» d i o 
co lp i scono cp.K'st.i l e s i o n o . . I 
primi calcol i hanno permea -
.si) di t ran e Un jinpriv>n>naii-

CORRISPONDENTE|inasti di terreno in m o v i m e n 
to d i o .si estendi» por e n e a 
t tedici ettari . Ogni Hanno c a 
se, tei reni colt ivat i v e n g o n o 
ingoiati , E. secondo il p a r e 
re dei tecnici , il f< noinoi io 
non terminerà prima clic 1 
due centri .-.nino .stati c o i n p i e -
latticitti» distrutti . Quella, <li 
Campigl io e Villa M a c e r i è, 
pei ciò. Una lenta e m e i n a 
bile agonia. 

Kppuie que.Ua .x-iagura 

attuare una Msteinazione im
belliva delle» co l l ine e si t e 
sero «radonatc le pendici r i
pide tut to c iò non .-.arebbo 
a v v e n u t o . Di vol ta fn vcdta, 
Invece, .si sono .spesi mil ioni 
e mil ioni por arginare , per 
d iminu i to la portata dei cJi.-.i-
, l n natural i . E t,i è lasciato 
cosi .iperta la porta a pross i 
m e M-iagure. 

Grav i s s imi sono i danni che 
le frano p i o d u c o n o anche a l -

M^tegno del la pi.1/1.1 princi 
pale. Intanto a Montcodo: i 
s io una frana incombe Mil-
l 'ahitato. A Montaz/.oli una 
frana che è avanzata per d i 
Vei-i giorni ha avuto ieri un 
ar'.e-,to. Si -.pei .1 chi- il m o 
v imento del tei reno ..1.1 co-,-
bato. Ma la fi aita, c o m u n q u e . 
ha già s convo l to 130 ettari di 
l e r i cno , Inghiottendo t -enta 
cn.-.o. e provocando la m o i t e 
di 70 animai! . 

A Vasto il m o v i m e n t o fi a-

Gli accordi con la Juqoslavìa 
soddisfano l'cn. Segni 

Diili i a razioni ili Itavacnau 

Il picsidcnte del Consiglio. 
OH. Sonni, ha tei i espi esso, in 
alcuno diclino azioni i i l a suato 
iill 'acciuia jugoslava «-Tamiic», 
l.i soddisfattone del governo 
italiano por la Mima degli ac
m i di :l:do-juBoslavi per la pe
sca in Adiiatico, por la forni
tura alla Jugoslavia di beni 
•.alimentali da parte dell'indu
stria italiana t. per la coope-
1 azione tecnica d a i due Paesi . 

Dopo aver sottolineato il va
l ine ilei primo accordo ed li
vore affermati» t h e quello pel
le forniture speciali « costitui
sce una provi» concreta del no
stro desiderio di raffoivare e 
incrementare le relazioni eco
nomiche e commerciali con la 
vicina Repubblica. gin felice
mente avviate con gli accordi 
conclusi lo scorso anno », l'on. 
Segni ha cosi concluso: • Ab
biamo voluto, con la firma dei 
tre accordi, non solo regolare 
comuni interessi nel mare 'A-
dtiatico. ma anche aprire ul
teriori vaste prospettive di 
collaborazione fra i due Pae
si. in una proficua atmosfera 
di ìeeiprora fiducia». 

Alcune dichiarazioni ha fat
to anche 11 compagno scn. Ric
cardo Ravagnan. tenace asser
tore in Parlamento degli in
teressi dei pescatori adriatici. 
Dopo avere rilevato che un 
giudizio meditato ,«;arà possi
bile darlo solo quando J>I co
noscerà il testo degli accordi. 
e dopo avere lamentato che il 
governo non abbia voluto la 
presenza di rappresentanti di
retti dei centri pescherecci 
adriatici in seno alla delega
zione italiana che ha conclu
so gli ai cordi di Belgrado, il 
compagno Ravagnan ha ag-
Kiunto: . L'essersi la, nostra de
legazione finalmente decisa. 
nell'ultima fase del le trattati
ve. a non lasciare scoperta la 
sola questione della pesca ma 
ad abbinarla con trattative di 
ordine finanziario e cioè alla 
richiesta da parte della Jugo
slavia di un'apertura di cre
dito. a quanto si afferma di 
pjrecchie decine di milmni di 
dollari per commosse jugosla
v e alla nostra industria, co
stituisce di per sé un e lemen
to positivo, il quale dovrebbe 
aver influito sulla possibilità 
ni o'tor.ere un jutordo di pe-
H'.i più favorevole per noi ». 

• labi le , elio si agg::a t:a i 
c inquanta e 1 i c i i t o metr i , 
uno t i ra lo eli ai « d i a p i n a . Lo 
s trato superficiale assorbe la 
eccezionale' quant i tà di a c 
qua de l l e recent i abbondant i 
p tcc ip i ta / io t i i , si impasta o 
s c u o l a Millo .stiato inferiore 
c h e <• impermeabi l e . Una .-.ue-
cio di interc.-.pedine l iquidn. 
eh<- ì̂ forma fra i duo s tra
ti, agevo la ques to m o v i m e n 
to elio sconvolgo la .-.upprll-
co e pitti oca le frano, i e l 
e v a m e n t i . lo fratturo del tor

te l lo . 
Ma, come abili . imo già dot

to, nonos tante (pte.ìta part i 
co lare conforma/ione» del ter
reno del l 'Abruzzo, con una 
opera pi evcnt iv . i , bacata s o -
pratiittn sul r i m b o s c h i m e n t o e 
sulla s i s temazione dei bac i 
ni idrici, buona r>arte dei d i 
sastri che si \ or t t i cano in q u e 
sti « ioni i provocando U d r a m 
ma di migl ia ia di famig l ie . 
avi e b b e potuto o-;.scre e v i t a 
ta o, a lmeno , a l l ev ia ta di 
m o l t o . 

VITO VKKKASTRO \ 

Disavventure commerciali spinsero 
i l Pelino contro II campione D'Agata 

Etcufii altri cinque testimoni — La deposizione dei procuratore spor
tivo del pugile sulle conseguenze da questi subite per il ferimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ARKZZO. 5. — Alla l i m o 
sa del processo a car ico di 
G i u s e p p e Petitti» ver il f o n -
m e n t o del pug i l e D'Acuta e 
della m a d r e di quest i , a v v e 
nuta OKKÌ. la Corto di Ass i 
se di Arezzo , d o p o | ; , Miluta 
dei tosti di neeusn e HI d i f e 
sa a v v e n u t a sabato, h.i in 
terrogato mi u l t imi "inouo 
tes t imoni che furono o r o v -
visor l t imonte l icenziat i • u l o -
vodi . porche recidenti Inori 
ViareKuio. Trattas i dì Tien
ila Mattosini . l - iboio l 'occhi . 
Knrico Bazzano . Menedetto 
Albert i . 

Donna di l i l i c v o e slata s>l-
tanto la dopo.siz.iotie dol o r o -
curatoli» .sportivo del n,n.*i!o 
Libero C'occhi che i ccompa-
Kiio. d o p o i| d i a m m a ' i c o i n 
c idente a v u t o dal D'Adatn 
c o n il Pet i t to . il suo c l i ente 
a l le F i l ipp ine d o v e -iveva in 
nroRramma «IORII incontri . 
Libero Cocchi ha dichiarato 
c h e in Austra l ia , una de l lo 
tappe del loro v iauuio , r ice
ve t te d u e let tere , dal padre 
del pue i l e e dal PctitW n e l 
le qua l i il c o m m e r c i a n t e s o 

prattutto con ranprova/ifm'" 
sjql pr imo , eli ch i edeva aiuti 
por i . istemare il uravi» t loi i -
o t di-Ila .sua lavandori . i ili 
cui eli descr iveva oarticula-
ivuitiutatuL'utc la «jravii s i tua
z ione [ ipanziarlo . < 11 mio 
compi to — ha detto il Coc
chi — era q u e l l o di non d a 
re rireoccttpazloni al « i innio-
iii' duranti ' la s i a tournee. 
Risposi perc iò allo lettere af-
fe f innndo c h e si t-arebb.' t a r 
la to della cosa al r i torno in 
Italia >. S u c c e s s i v a m e n t . ' il 
Ceechi . appogg ia to dall ' . i l l f-
natore Cìiuliattmi e ili :'!trl 
amici fecero opera di per
suas ione sul D'Amila H-IVIU-
si d i s interessasse c o m p l e t a 
mente del la v icenda e pò: eh" 
non intralciasse la su.» car
riera pumlistic.-i l imonandoci 
in a l lar i c o m m e i c i a l i . Né 
valsero a dis togl iere eli ami 
ci del pumle da (inerti t"i;-
tativi le richiesti» r ipetu 'a-
monte fatte dal Petit!, , per
che D'Aliata e n t i a s s - a far 
parte della d i l e z i o n e >• de l 
la gest ione del la lavandoi ia . 

Libero L'occhi lui d ichiara
to inoltre che . a l iando il nii-
e i le sordomuto us- i d a l -

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE IN RISPOSTA AI DIVIETI POLIZIESCHI 

Due milioni a Poggibonsi 
per gli abbonamenti all'Unità 

Il comizio del compagno Ingrao - Gli altri risultati « favore del nostro giornale 

òto&mì 
TttltAMO — Due iiioiiii'iill della traKcill.i ili Cam pi ci In, la frazione ilei ciniiiiiie ili ( a m p l i Investita ila un lltinic ili ranco 
clic ha «Li il istrutti» ilmlli'i «asc Supi.r t'na faiiiiKllu r.icro filli- li- proprie iuas.seri/ie per sKonibnlre l.i propria abitazione 
minacciata «lalla frana. Sotto: ima donna inette In salvo povere suppellettili ili cucina prima iti abbandonare la casa 

s trade principal i clu- (inora 
risultano interrotti». Lo ni ter-
•u i ion i : i^uardano un c o m -
ple^so di 1 2 0 0 c lulnuiot- i di 
strado. Graviss imi altri d a n 
ni .sono stat i prodotti a l inee 
telef< n iche , elei t'fello, c o n d o t 
t i n e idi iche. T e r a m o e .-onza 
acqua pei i danni provocati 
da uria l i ana a l l 'acquedot to . 
P e r ir» giorni undici comuni 
del la va l le del T a v o resteran
no senz'acqua per la interi U-
z.iiino d e | localo acquedotto . 
Por identica ragione ò da ieri 
.senza rifoi nimont<i idrii-o la 
cittn di Teramo. 

In provincia di Chic l i le 
frane hanno provocato danni 
in quarantac inque comuni . 
Ove di apprens ione s i v i v o n o 
a Casal incontrada. Qui è ri
masto le.sMiHiato il muro di 

poso n o n accenna a cOssaie. 
Il n i i m e u i de l l e pcr.-onc ri
mante M>nza tett(> accende or 
mai a - c t t ecento . J'aatinei la 
è quasi c o m p l e t a m e n t e s e p o l 
ta da una massa di ioili<)ni di 
metri cubi di terra fiinuosn 
elle avanza paurosamente . Si 
tratta di un onorine b u r l o n e 
che si al larga oi ini g i o i r ò di 
oiù . avanzando , m m e d i a d i c 
ci niot;i unni vent iquat tro ore . 
Oniii . e n t i q u a t t i o oro juutvi 
alile: i. n t i o \ e c,i,.i» linl.-r(>no 
nel burrone. 

Si dice che !e particolari 
cond i / i on : del terreno de l lo 
Abruzzo favor iscono questi 
i m p i l a - i o n . m i i f e n o m e n i . «Sot
to uno st-ato supertie iale di 
argi l la nii.sta a sabbia e a 
detrit i c'è. pel terreno abruz
zese, ad una profondità v a -

• •OGOIBONSI ( S i e n a ) . 5. 
— I lavoratori di Pogg ibons i 

I h a n n o ieri m a n i f e s t a t o con 
| g r a n d e forza la loro protesta 
c o n t i o il d iv ie to dei questor i 
toscani a far c ircolare l ibo-
i amenti» la corovana dol-
rf / i i i fn . A fl imostraro la lar
ghezza de l l ' ind ignaz ione po 
p o l a l e e del la protesta basta
no a l c u n e cifre. S o n o stati 
ì accot i l u i a b b o n a m e n t i a l -
!'f/nitii; sono state difTiiM» ieri 
1.200 cop ie d e l mis t in g iorna
le; è s tato raccolto in favore 
del q u o t i d i a n o del l'Cl con i -
ple-ssivainonte, in a b b o n a m e n 
ti. l ' importo di 2.000.000 di 
l ire: i '. relativi due assegni . 
uno di 500.1)00 l i t e e l 'altro 
di 1. alio. (100 l u e . sono stati 
c o n - e g n a t i al c o m p a g n o In
grao , nel corso del la grande 
mani fe s taz ione di ieri. 

l i c o m p a g n o Pietro Ingrao 
nel suo comiz io ha so t to l inea
to il s ignificato del ge<to dei 
compagni e del la p o p o l a / i o n e 
di Pogg ibons i . In quest i gior
ni — egl i ha det to — l.i ca 
rovana di'irCfHifiì d o v e \ a gi
rar»» ix-r i paesi della Toscana 
e certo non avrebbe d i s tur 
bato nessuno . Sarebbe passa 
ta. a v r e b b e d i s tr ibui to i suoi 
vo lant in i , non avrebbe fatto 
n iente al di fuori del la l egge . 

I n v e c e in T o s c a n a si è vo lu to 
t o r n a r e al vecch io m e t o d o de i 
ve t i e dei soprus i . P e r q u e s t o 
i dite mi l ion i raccolt i da l po
po lo di Pogg ibons i acqu i s tano 
un signif icato part icolare . E s 
si s o n o la r isposta c h e i la
voratori di Poggibons i h a n n o 
d a t o ai questor i e al min i s tro 
Ta iubroni . so t to l ineando cosi 
c h e i loro metodi sono ormai 
c o n d a n n a t i , che in Italia Io 
Cose debbono cambiare . 

Ingrati ha qu ind i r icordato 
altri ep isodi , che Indicano 
tutti l 'es igenza di una nuova 
pol i t ica, m e n t r e gli uomin i al 
g o v e r n o s e m b r a n o vo l er c o n 
t inuare a bat tere la vecchia 
strada. Cos-| il braccianti» s i 
c i l iano Pao lo Vi ta le v i e n e 
Ucciso |>eri\iè ch i ede lavoro; 
cosi la Richard Ginori di S e 
sto F i o r e n t i n o v i e n e ch iusa 
da parte di Viscont i di Mn-
drpnc con l 'appoggio de l l e 
autori tà g o v e r n a t i v e ; così il 
s i lenzio dei grandi industrial i 
ed agrari di fi on te alte ri
ch ies te di Taiubroni per la 
so l idar ie tà con le popolazioni 
co lp i te rial m a l t e m p o ; così il 
fatto sfosso che T a m b m n i si 
perde in r ichieste di so l ida 
rietà p iut tos to c h e p r o v v e d e 
re d i r e t t a m e n t e c o m e mini 
.stro. 

Per ognuno ili quest i fatti 
—. ha conc luso Ingrao — le 
/nasse popolari e le forzo che 
le rappresentano indicano 
del le soluzioni posi t ive , inv i 
tano il governo a seguire la 
s trada clic deve imboccare se 
vuole l e a l m e n t e perseguire 
una politica di giust iz ia so
ciale. Fra poche .settimane. 
quando anri iemo allo n i n o , il 
popolo avrà m o d o di e spr i 
mere il proprio g iudiz io «• tli 
dai e alla pol i t ica i tal iana una 
nuova .spinta a s inistra. 

stati colpit i dal f enomeno d e l 
le frane 250 abitazioni sono 
s tate già sgomberate; 400 e d i 
fici s o n o in p e n c o l o i m m e 
diato; 1.500 s o n o già i s e n z a 
tetto. 

C o m e si \ e d e la fine del 
freddo, il ritorno a. be l t e m 
po vpmhr:i a \ e r e portato più 
danni del la spa\cnto-;a o n 
data di gelo e di novo. A par 
te Vas 'n . 5ii cui già e< stanai 
soffermati nboonnante-nente 
nei giorni scorv.. i 'epi-odio 
più impr es Sion ante ci è of
ferto. in ques to momento , dal 
la f'an.i gigantesca elio m i 
naccia Campii?; o e Vil la M.is-
se- i Si t-.it'a ili una etiorn e 

ta. 11 f enomeno franoso, i n 
fatti. è causato da u n a p r o 
gress iva degradazione idro -
geologica favorita dalla q u a 
si assoluta mancanza di b o 
schi e acce lerata dal le r e c e n 
ti precipitazioni atmosfer iche . 
Più p-eci .samente: ne l l 'a t tua
le f.ì-e di di-sgelo l'acqua si 
e i ivo: s,,;a abbondante ne l l e 
campagne formando un tor
rente lango.so c h e avanza d i 
s facendo il .suolo. proJucen-
do l r a o e e crepacci d a p p e r 
tutto. Onv.a:. r ipet iamo, non 
•••«"» che da at tendere che la 
trag ic i .""orte d e l l e zone c o l 
pite si compia . ^Li se si fos -
-e p : o \ \ e d u t o m tempo ad 

Fallito rapimento di una ragazza 
dopo uno furibonda lotta col padre 

/ sei giovani palermitani fuggono sa una « lì00 » — La ragazza, rimasta 
attaccata agli sportelli, strappata alle mani dei rapinatori da un carabiniere 

P A L E R M O . 5. — S e i ind:-
vidu-.. appostat i a l l 'angolo del
le v i e G u t t u s o e Pug l i e se , 
h a n n o at teso ieri s<?ra il pas
s a g g i o de l la 22enne Giu?ep-
p .na Carol ìo . che con la ma
dre fi a w i a \ a v e r s o cm. e 
c i rcondate le d u e d o n n e , a l 
beravano la ragazza cercando 
d i caricarla su di u n a « 1100 >» 
gr ig ia ferma p o c o d i s t a n t e 
c o n i fari spent i e il m o t o r e 
a v v i a t o . L e d u e d o n n < reagi
v a n o c o r a g g i o s a m e n t e , m e n 
t r e ne l f ra t t empo in terven iva 
ancl>e i: padre de l la radazza. 
:1 pos s idente Carlo Care l lo , di 
48 anni , c h e segu iva a breve 
d i s tanza . 

Gli assal i tori a q u e s t o pun
to si d i v i d e v a n o e. mentre 
quattro ins i s t evano n e l ten
ta t ivo di car icare la g i o v a n e 
Milla * 1100 », gli altri due , 
staccatis i dal gruppo, affron
t a v a n o il poss idente , r iuscen
d o a d isarmarlo . 

I*a m o v i m e n t a t a scena era 
scorta frattanto da un cara
b in iere . i. quale >i lanc iava 
v e r s o la macchina che si era 
messa ;n moto e riusciva ad 
afferrare la g iovane, che an
cora penzolava fu^r, dagl i 
sportel l i cercando disperata-
niente di .«.fugg.ro ai rapitori. 
In segu i to al coragg io-o inter
v e n t o de l carabiniere , i ra
pitori a o b a n d o n a v a n o la ra
gazza c h e mt.ilav.» por terra. 

N o n n a a v> anni 
u n a s ignora trentina 

T R E N T O , a. — La s . ^ o i a 
Maria Zanel la , a: Jo «mn., 
consorte del gua id ; icaccia 
prov inc ia l e Eugenio Z-.n^Iia. 
e d i v e n u t o ; e n la più u.ov«ir.e 
n o n n a del Trent ino . La sua 
figlia pr.iTioRenita Emilia, di 
19 anni , ha infatti d«to ieri 
a l l a luce u n b a m b i n o . 

Muore un netturbino 
sepolto dalla paglia 

A G R I G E N T O . 5. — L' im-
p ; o \ v i « o crol lo di una grossa 
catasta di paglia ha .seppellito 
e ucciso l 'addetto alla Net 
tezza Urbana Giuseppe T r u j -
s,. d: 24 anni , da Licata. 

Il morta le incidente è av 
venuto a Ltcata, in una f a b 
brica di laterizi . Il Tritisi s ta 
va r iempendo un sacco di pa
gl ia . q u a n d o è stato sorpreso 
(lai crol lo de l l ' ingente a m -

asr-.\ nìorend.-» asfi-Maio pri
ma c h e potesse usc irne fuori . 
11 fatto è stato scoperto in 
segu i to ad una segnalaz ione 
dei familiari d e l Truis i . 
preoccupat i porche egl i era 
usci to di ca<a al l 'alba di ieri 
mat t ina senza r ientrare a l 
l'ora consueta . Il cadavere è 
stato trovato r iverso al suolo . 
sotto la catasta di pagl ia . 

Si cala dalla finestra con le lenzuola 
dopo aver sega to le sbar re della cella 

La rocamltolcsca evasione «li mi «lelcimlo dalle carceri di Mortara — II protagonista 
(IelPavvcntiira è un pregiudicato fxià celebre per altre « beffe » giocate alla giustizia 

M O R T A R A . ;V — S t a m a n e 
ver.so le ciucine un ce lebre 
truffatore. Vincenzo Barbaro, 
tradotto da alcuni g iorni nel
le carceri del la nostra città, 
d o v e «.ubato s c o t i o d o v e v a su
bire in pretura un processo , 
è r iusci to ad evadere . Il Bar
baro è tutt'altro c h e n u o v o a 
s imi l i rocambolesche impre
so al le qual i in realtà \ i si 
dedica con vario successo da 
ben dieci anni. 

La sua fama in q u e s t o ge
nere di a v v e n t u r e r isale in
fatti al 1946 q u a n d o alla sta
z ione di Porta Nuova a Tori
no, con uno s t ra tagemma tii 
alta c las se , r iusciva a sottrar
re ai carabinieri la propria 
amante . Dol ly che con ì polsi 
stretti da l l e manet te doveva 
essere tradotta a Milano. 
Mentre la b ionda e g i o v a n e 
donna era in attesa de l la par
tenza del treno f ingeva un 
improvv i so malore . Ne l lo 
stesso is tante si presentava 
un tale che ves t iva la divisa 
di cap i tano dei carabinier i ;l 
quale , dopo una rapida scor
sa ai d o c u m e n t i di v iagg io or
d inava la sospens ione del la 
traduzione . U n carabin iere di 
scorta v e n i v a inv ia to al co
m a n d o per informarlo del lo 
accaduto, e la donna adagia
ta nel la macchina del •• capi
tano >. c h e p r e m u r o s a m e n t e si 
era offerta di trasportarla al-
. 'ospedale. 

Strada facendo l'auto si in
ceppava e ii carabin iere che 
sedeva a f ianco del presunto 
ufficiale s,eeod«ìva con l'inten
z ione di sp inger la Ma n o n ne 
aveva il t e m p o p o i c h é ina
spe t ta tamente i"au.omeZ7o ri
prendeva la corsa acceleran
dola. 

Il s ed icente ufficiale era ap
punto Vincenzo Barbaro. Da 
quel t e m p o egli v e n n e più 
vol te arrestato e più vo l te riu
scì a fuggire dal carcere . 

S i n o dal 25 febbraio scorso 
Barbaro era s tato tradotto da 
Roma a l le carceri m a n d a m e n 
tali di Mortara per subi
re u n processo p ^ r «ruffa. 
Sombra che aves se co l locate 
deg l i orologi d'oro che in rea' 
tà r isul tarono del le volga»*' 
patacche. 

I«a matt ina de] processo ut-
insol i to serviz io di scorta s' 
era stretto intorno a ques to 
moderno Roeambolo . ma pe~ 
• a mancanza di u n tes te D 
d ibat t imento v e n i v a r inv ia to . 

Vincenzi» Barbaro tornava in 
cel la e da quel g iorno , accu
sando una «;erio di mal i era 
r iuscito a far d i f fer ire la SUP 
traduzione a R o m a . 

S t a m a n e l 'alba n o n era an
cora spuntata q u a n d o uno 
spazz ino rasentando il m u r o 
de l l e prigioni si accorgeva 
che da una finestra pendeva 
una strana corda attorcigl iata 
con str isce di lenzuola . D a t o 
l 'al larme, secondin i si preci
p i tavano nel la ce l la occupata 
s ino alla sera dal d iabo l i co 
prigioniero, c o n s t a t a n d o che 
non ne es i s teva nui n e m m e n o 
l'ombra. 

I/e sbarre de l la f inestra ri
su l tavano s e g a l o e =; pensa 
che a quel - is-r.ta'o il Barba
ro -:n g iunto ivi.-iente.'ue.'ite 
!.i\ orando con special i e sot
t i l i ss imo '.-.me d" acc ia io un-
«•coste fra lo sjuln de l l e scar
pe N e s s u n o l 'aveva udi to du
rante la imito m e n t r e eg l i ìa-
vorav.-, i profitto del la sua 
ennes ima o v , c : o i y che ha 
m e s s o a rumore tutto l'am
b iento g iudiz iar io loca le e 
primi fra tutti lo s t c s - o Pro
curatore del la Repubbl ica del 
tr ibunale d. V i g e v a n o . 

S e c o n d o ^ voci l"bc e.rco-
Lmo sembra c h e il Barbaro 
sia stato v .sto s t a m a n e d" 

z ione e c:ve • 
or mio treno 
Milano. 

a sa l i to pò. sul 
n n.irtenza rvr 

LA P.C. E I PADRONI 
(Continuazione dalla 1 patina) 

/ inni locali della IMI. 
Xc la questione lia solo .-ttti-

nenza con la prossima campa
gna elettorale e con la torma 
/ ione ilcl'c liste, brusi culi tut
ti! l 'orientamento del Parti lo 
ileniocristiaiiit e ilei movimento 
cattol ico; nonostante clic Itu-
iui»r abbia scritlo clic la D.C 
« non ha subito in questi .inni 
tu- pressioni uè ricatti ». que
sta pressione r ipjesti ricatti 
!»l.i ora suhfnrlo. e non solo 
per quanto rifilarti.» il finan-
zi.iincnto elettorale, ina su un 
piano ancor più profondo. Ba
sta aver presente ciò a cui mi
rano Onl imlt i s tr ia , (Innlirla e 
( lonfcommercio in tema ili l i t i . 
ili patti agrari, ili petrolio e 
di politica tibe.lle. per coir.-
prenilerr clic il « raffronto > 
che la IMI. vuole f.irc tra que
ste finalità reazionarie e il 
proprio programma porterebbe 
al completo a li bau ilo no ili o^ni 
programma autonomo cattoli
co in senso riformatore. I / im
mobi l i smo in cui è ricaduto il 
Roiomi) àcjtni è già un sin
tomo ili questa s i tuazione 
Dando ulteriormente spago al
l'azione padronale — clic tra 
l'altro sorge in contrasto con 
!c indicaz i in i del Presidente 
.«ella Hepuhblica — la O.C ri
schia di perdere, anche come 
partito cattolico, o^ni residua 
autonomia dal fronte borghe-

Una balena è slata avvistala 
nel porlo delHsnfa ilei Ciglio 

Gratulo folla sulla costa — Un pesca
tore ha cercato di raggiungere il cetaceo 

PORTO S A N T O S T E F A N O , 
a. — E' g iunta not ìz ia a P o r 
to S a n t o S t e f a n o , c h e v e r s o 
l ' imbrunire di s a b a t o scorso, 
a circa una c inquant ina di 
metri dal l ' imboccatura del 
Porto de l l ' I so la de l G i g l i o è 
apparsa una balena , la qua le 
ha v a g a t o ne i paraggi de l 
porto per c irca un'ora. 

R ich iamata dal l ' insol i to a v 
v e n i m e n t o b e n pres to u n a 

n u m e r o s a folla si r a d u n a v a 
sul la cos ta , m e n t r e il d e l e g a 
to di sp iagg ia del l ' i sola s a 
l i to s u di u n a barca i n s i e m e 
a d u e mar ina i si a v v i c i n a v a 
al grosso c e t a c e o sparandog l i 
contro a l c u n i colpi d i fuci le . 

Gli spari , e v i d e n t e m e n t e , 
i m p a u r i v a n o la bale / ia c h e s i 
è i m m e r s a e n o n e s ta ta p iù 
v is ta r iappar ire a l la s u p e r 
fìcie. i 

se e capital ist ico 
Notevole interesse, in questo 

quadro, ha avuto il congresso 
romano del la DA'., conclusosi 
domenica: esso ha avuto un 
es i to clic sembra favorire le 
manovre tendenti alla creazio
ne di mi fronte clericale nella 
Capitale rappresentanti» o de
gli interessi più reazionari e 
senza nessuna fisionomia cat
tol ico-popolare. Al congresso si 
è giunti , coinè è noto, dopo 
una gest ione commissariate 
con la quale f-'.infani cercò in
vano di ricreare u n a uniti» 
del la organizzazione romana a 
proprio vantaggio, l'ale unita 
non solo non e slata raggiunta. 
ma la lista fanfaniaDa è usci
ta net tamente battuta d* quel
la sostenuta da Andrcotli I 
KS membri della lista dì \ n -
dreotti sono risultati tutti 
eletti , mentre della lista fan-
faniana sono riusciti eletti so
lo c inque esponent i : i fanfa-
nij i i i puri, come Malfatti. 
sono stati tuttavìa si lurati . 
mentre gli elclt i — Cinale t t i -
Gaudenti . Darida. ' i iacchctto. 
N'asojjJf e Storti — sono In 
p;..te r lcmcnl i della sinistra 
l.c conclusioni del conjrjpesso 
romano confermano quindi il 
processo di l iquidazione del 
Congresso nazionale di Vapo'i 
a santagg io di quei gruppi <hr 
lavorano per una più diretta 
compenetrazione anche orga
nizzativa del la D.C. con Ir 
forze economiche dominant i 
I-a sconfitta di Fanfani . natu
ralmente, s s es is te sai p i m « 
del control lo del partito a Po
ma. ò assai più apparente che 
reale circa la l inea po l i t i -a : 
poiché e precisamente la dire
zione fanfaniana che in que
sti mesi ha fas or i lo , concert 
trando i suoi colpi contro la 
sinistra e imbrigl iando l'azio 
"e di governo, quel processo 
li cui la « tr ip l i ce a l l eanz i * 
padronale e la sua penetri /» >-
ne nella D.C. cost i tuiscono »• 
segno più c lamoroso . 

La candidatura di Topini o 
di CimpiJIì a s indaco di Ro
ma dovrebbe, sul piano capi
to l ino . favorire il carattere dì 
« blocco civico » che la D C. In-
tcr»d* :*2r" ^1!2 ?»23 i•*t*• rrt-
mana. per garantire quecli in
tercisi reazionari di -ni 'a 
Capitale cattolica e un nido. 
e contro i quali si può al mas
s imo permettere ai cari La 
Pira di protestare parchi si 
tengano però a debita ' istanza 
dalla cattedra di Pietro. 

Vedranno i mutilatini 
operati ccn la cornea 

di don Gnocchi 
MILANO, a. — I'icssi, l i s t i -

luto oftalmico ili via fas te l l i -
dardo, il p ini . ( ì a l ea / / i ha com
piuto ieii .sera la pinna medi 
ca / ionc agli occhi del mutila
timi Si lv io Colagiande o della 
rac.a//a Amabi le Hattistelht .sin 
(piali ù stata «.xf'KUita nei gior
ni scorsi la delicata opeia/.ionr 
di trapianto dulia conica tolta 
a don Ci'tiocchi subito dopo In 
morte. 

Secondo il pi offshore, le con
dizioni in cui si trovano le 
parti sottoposte nll'opera/innc 
autorizzano a credere che l'in
tervento sia riuscito in entram
bi i casi . Un brevi» comunicato. 
sflis^o nell'albo della portine
ria dell ' ist ituto, avverte che il 
di-torso operatorio per entram
bi i giovani ò del tutto norma
le. 

E' morto il sen. Bergman 

-MILANO. 5. — Allo 20 di 
sta-era è deceduto nella pro
pria abitazione il senatore 
repubblicano BerRman. Qual
che ora prima il scn. Bcri:-
man era stato colto da malo
re. subito dopo aver pronun
ciato un b r e \ e discor--=o di 
introduzione alia manifesta
zione celebrativa dell' ingresso 
dell'Italia all'O.N.U.. tenutasi 
nel pala7zo Clerici. 

Due morti in uno scontro 
sulla Milano-Brescia 

BERGAMO. 5. — In uno 
scontro - automobil ist ico due 
persone sono morte e un'alti» 
è rimasta ferita gravemente 
L'.ncidente è accaduto stama
ne sull'autostrada Milano-Bre
scia. nei prcs-i di Bercamo. a 
cau^a della fttta nchtra Una 
automobile proventen'e da 
Brescia, con a bordo Gustavo 
Bardolino di 50 anni, da Lu-
mezzanc, Giovanni Marengo di 
47 anni ed il Etienne Luic: 
Prandelh . entrambi da Brescia. 
hn cozzato con violenza contro 
un autocarro guidato dal 
34enne Lumi fìala=s<. da Bii-
neoverato all'ospedal» 

l'iispc-dale <(<ivt» e i a stato >. •-
ctjverato (lupo il ferimento. 
non e i a c o m p l e t a m e n t e ri
stabil ito e r iprese eli a l l ena
menti .soltanto nerehè non 
vo leva restare fuori della 
«•rosa» dei pretendenti al ti
tolo mondia le dei pesi i>;dlo 
Infatti i primi comba't i im n-
•i e l l c t tuat i nel nerin.lu ur -
med ia tamente succe--ivi> . ! 
suo i i l o m o sul frinì»'» l i-
rono disputati dal eamnioni» 
con minili a lui inferiori 

Per l 'ammenda a lui e al 
D'Auata. inlMtta il 25 tv li
naio dalla C o i t e di A i e / y o . 
Ceechi ha af fermato che in 
f i l e t t i essi ìnviaiiiiK» un te
ledramma Hllll mollile del 
pumle a F i i e n / e m.i ' ine . ' i 
non fece in t emno -id " i v \ i i -
t u e la cor'e ciudi/Zini la -iie-
t i tn 

11' stato poi ut!• >\ ami uU' 
ìnterioitatii l ' i i i inuta'o al d u a 
le sono stati chiest i s<hi-iil-
menti e n e a le oltoeopt un i ' 
lire spe^e a l lorché Pi id 1 -
re/vu. Veimmiii lette te ne-
r i / ie medichi ' ed •.• ..nniii ili 
dalla Cinte i turpi ;'el ren
ili ( i n c i l e e ri voi i e l la ) . " l i 
ma c h e l'titiii'ii/u -i i u n c i n 
ila l'av' -. firn voi un di l'ar
te ('i\ ile ha eluestii al l'.'e-
Mtlente ile! t l ih' .male 1! et II-
vocìi re» anche il duttili Al
berto Nanuiani . adrletto il 
Di'onto Mici-orso del l 'Ospeda
le Civ i le per un nc- 'T lan ien-
to su l l e l ea l i cotidi / ioin ti
s iche di D'Amila. Si e >i>-
pusto il d i fensore , avv C o 
l laudil i che non ritiene n e 
cessaria la richiesta •» ia Cor
te ha respinto la r ien ies t i 
del d i fensore del tampini;". 

I" stata poi la yol'a del 
l 'avvocato di l 'arte Civi le il 
quale ha sostenuto la ><-.i 'ei 
tentato omicidio- PetiMo 
«•ondo l ' a w . f ì n i v i ' H i i com
mise il uro ve» renio senza 
conseguire l ' intento nei cau
se non d ipendent i dalla sua 
volontà. Venuto ad Arezzo n 
iriuocnre l'ultima l isperala 
.a i ta dopo le sue nvv •nini'' 
commerc ia l i in .Sicilia, il •"*(•-
titto — ha af fermato l 'avvo
ca In f l ravormi — cui»"»-»,;» c ;n-
l;\ l'ha [-incuta male ani-tv^ 
.•op la eo l laho inz ione del 'la
dre ilei l inei le , in nurte v -
•monsnbili» mora le nei- m i n u 
to è accaduto noi. 

L'oratore ha ciuindi sosti -
mito la premedi taz ione del 
del i t to con 1<> ciii-os-'anz.' •>'•-
•.•cavanti e contesta al t'et'»-
tn tutte le versioni date s.icli 
spari e la '.< "ittinin difesa. 

OSVALDO DIANA 

Mozione del Consiqlio 
provinciale di Milano 
sulle liste elettorali 

MILANO. 5. — II Consiglio 
piovmcial-u di Milano ha ap
provato un ordine del giorno 
per il reinscrinionto nelle uste 
elettorali dei condannali a ven
tine diritto. Il Consiglio fa 
voti perchè il Senato approvi 
il progetto ili ICE ne r<-!at:vi> 
Ecco il testo de n'importante 
documento: 

« Il (JonsmllO Pria UHM/,» iti 
Milano, affermata In fonda
mentale csitfcnzn che, ncll'ap. 
/) rossi ni nr.ii delle elezioni um-
ministrattvcA tnttt i cittadini 
aventi diritto sinno in arndn, 
con l'aiuto delle imlihhche isti
tuzioni, di assolvere al dirittn-
dovcrc dell'elettorato e ric/iin. 
mtrfa la competenza provin
ciale per ciò che concerne In 
nomina tiri componenti !>• 
Commissioni cfcttornli mnndo-
mentali : 

fa voli che renila lollcciut-
mente approvata al Senato, la 
Icaae intesa n stabilire la ini
ziativa d'ufficio per la ri'iiti. 
Illazione dei condannati che c-
trovano nelle conihziom di 
usu fruirne ; 

che, m conformità alla re
cente decisione della Suprema 
Corte di Cn.svarionr. noti stano 
depennati dalle liste elettorali 
t cittadini aia coiidinituMi prr 
reati la crii pena «* minta per 
il d«Tnr«o frcvofVro'e dei Irr
itimi imposti dalla cnnrlizto-
nole, ed in conformiti! «'ano 
rcin.scririi nelle Iute elettorali 
coloro che. trovandosi m qne. 
^ta ctindirjoee. t-Tiifi -r I'I n n -
c c l l i n ; 

che tuffi flit uffici "inno sol
lecitati al rilancio, secondo le 
loro competenze, dei doenmen. 
ti necessari ttìl'esvletaTne'iio 
delle pratiche per le domande 
di redenzione nelle li 'e e'et 
torni t. corre di ordine del 
niorr.o approvalo d il Set ato 
nella trdnla del ?7 nttnhr.' 
1955 . . 

Trovati a Sestri i resti 
i un villaggio preistorico 

dì un v c a s t e l l i n e •> dell età 
Centinaia di vasi e frammenti 

>i tratta 
del ferro -

G E N O V A . 5. — I re i ti di 
u n v i i l ag£ .o del l 'età del fer
ro sono stat i scoperti sull'al
tura d o m i n a n t e ;1 c i m i e r o di 
Sestr i P o n e n t e , .n local i tà 
Pini Stort i . 

G i à u n anno fa a lcun: mem
bri de l l ' Is t i tuto di S;ud: u s u 
ri, d ire t to d a l prof. Lambo-
gì ia , a v e v a n o e f fe t tuato de i 
s o n d a s s i ne l lo s c a v o di una 
postaz ione di artigl ieria con
traerea apprestata sull 'altura 
durante l 'ultima guerra, sco-
nr*»ndo framment i d i cerami
che e oggett i meta l l i c i t ipici 
de l le «edi l iguri del l 'età de l 
ferro. Di recente t lavori han
n o potuto e s sere ripresi siste
m a t i c a m e n t e . c o n s e n t e n d o la 
raccolta di u n interessante 
mater ia le che ha confermato 
c o m e ne l la local i tà sorgesse , 

o l tre vent i secol i or tono. :;n 
« c a s t e l l a r e >•. o-.-ia un villag
gio preistorico, crobab..mori
te fortif icato. 

Nonos tante :1 g...c.rr.enM 
archeolog ico fosse stato ::i 
epoche d iverse intaccato a 
cau«a dei lavori agricoli e ni.* 
litari. sono s tate poste m luce 
a lcune cent inaia di frammen
ti di vasi , o l le e patere. Buo
na parte dei mater ia le risul-
t<t di fjbbrlca^loi.t* locale, d. 

mediocri . 
rti ancht1 

alcuni cocci di vas i eì' .en.c. 
e del la Magna Grecia, e per
l ine v i tree d: probabi le ori
gine fon.eia Scar- j invece z'.i 
oggett i bronzei ritrovati . S. 
presume che ^ant:chiss;n,••» 
v i l laggio fosse costituiti"» rìi 
sempl ic i c a p a n n e :n legno. 

fattura e impasto 
ma sono sta:; senp 
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